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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  2 luglio 2010 , n.  108 .

      Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla lotta contro la tratta di esseri umani, fatta a 
Varsavia il 16 maggio 2005, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla lotta con-
tro la tratta di esseri umani, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata 
in vigore, in conformità con quanto previsto dall’articolo 42 della Convenzione stessa.   

  Art. 3.
      Modifi che al codice penale in materia di tratta di persone    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
    a)   all’articolo 600, il terzo comma è abrogato;  
    b)   all’articolo 601, il secondo comma è abrogato;  
    c)   all’articolo 602, il secondo comma è abrogato;  
    d)   dopo l’articolo 602  -bis    è inserito il seguente:   

 «Art. 602  -ter      (    Circostanze aggravanti    )    . — La pena per i reati previsti dagli articoli 600, 601 e 602 è aumentata 
da un terzo alla metà:  

    a)   se la persona offesa è minore degli anni diciotto;  
    b)   se i fatti sono diretti allo sfrutta-mento della prostituzione o al fi ne di sottoporre la persona offesa al prelievo di organi;  
    c)   se dal fatto deriva un grave pericolo per la vita o l’integrità fi sica o psichica della persona offesa.  

 Se i fatti previsti dal titolo VII, capo III, del presente libro sono commessi al fi ne di realizzare od agevolare i 
delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602, le pene ivi previste sono aumentate da un terzo alla metà».   

  Art. 4.
      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, addì 2 luglio 2010 

 NAPOLITANO 

   BERLUSCONI     ,     Presidente del Consiglio dei Ministri  
   FRATTINI     ,     Ministro degli affari esteri  
   ALFANO     ,     Ministro della giustizia  
        CARFAGNA     ,     Ministro per le pari opportunità  

  Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  10G0131  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  16 giugno 2010 .

      Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione dell’organismo non autonomo, co-
stituito nell’ambito dell’Ordine degli Avvocati di Pesaro, de-
nominato “Organismo di Conciliazione del Foro di Pesaro”.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

n. 222 e n. 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004 nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Vista l’istanza del 5 marzo 2010, prot .m. dg DAG 
1° aprile 2010, n. 48698.E, con la quale l’avv. Pardi Ar-
turo, nato a Genova il 6 marzo 1965, in qualità di legale 
rappresentante dell’ente pubblico non economico Consi-
glio dell’ordine degli avvocati di Pesaro con sede legale 
in Pesaro, piazzale Carducci n. 12, codice fi scale e partita 
I.V.A. n. 00334350410, ha dichiarato che con delibera 
consiliare del 7 ottobre 2009, è stato costituito, nell’am-
bito dell’Ordine degli avvocati di Pesaro, un organismo, 
soggetto non autonomo, per le fi nalità relative alla conci-
liazione stragiudiziale, ai sensi degli articoli 38, 39 e 40 
del decreto legislativo17 gennaio 2003, n. 5, denominato 
«Organismo di conciliazione del foro di Pesaro»; 
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 Considerato che i requisiti posseduti dall’«Organismo 
di conciliazione del foro di Pesaro», organismo non auto-
nomo istituito dall’Ordine degli avvocati di Pesaro, risul-
tano conformi a quanto previsto dal decreto dirigenziale 
24 luglio 2006; 

  Verifi cata in particolare:  

 la sussistenza dei requisiti di onorabilità nei rappre-
sentanti, amministratori e soci; 

 la sussistenza dei requisiti nelle persone deputate a 
compiti di segreteria; 

 la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti 
dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e   b)   del decreto ministe-
riale n. 222/2004; 

 la conformità del regolamento di procedura di conci-
liazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   e)   del decre-
to ministeriale n. 222/2004; 

 la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004; 

  Dispone:  

 L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a 
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del 
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’organismo 
non autonomo, costituito nell’ambito dell’Ordine degli 
avvocati di Pesaro, denominato «Organismo di concilia-
zione del foro di Pesaro», ed approva la tabella delle in-
dennità allegata alla domanda. 

 Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente provve-
dimento, al n. 90 del registro degli organismi di concilia-
zione, con le annotazioni previste dall’art. 3, comma 4 del 
decreto ministeriale n. 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro, si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 16 giugno 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A08512

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 luglio 2010 .

      Determinazione del costo globale annuo massimo per le 
operazioni di mutuo effettuate dagli enti locali, ai sensi del 
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, recante 
disposizioni urgenti in materia di autonomia impositiva 
degli enti locali e di fi nanza locale, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144; 

  Visto, in particolare, l’articolo 22, comma 2, del pre-
detto decreto-legge, il quale prevede che il Ministro del 
Tesoro determina periodicamente, con proprio decreto, le 
condizioni massime o altre modalità applicabili ai mutui 
da concedere agli enti locali territoriali, al fi ne di ottenere 
uniformità di trattamento; 

 Visto il decreto del 29 gennaio 2010 con cui sono state 
fi ssate le condizioni massime applicabili ai mutui suindi-
cati, stipulati successivamente alla data di entrata in vigo-
re del decreto medesimo; 

 Ritenuta l’opportunità di modifi care le condizioni di 
cui al predetto decreto ministeriale del 29 gennaio 2010, 
fi ssando nuovi livelli massimi più rappresentativi dei li-
velli di mercato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I mutui contratti, ai sensi dell’art. 22 del decreto-

legge 2 marzo 1989, n. 66 convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, dagli enti locali di 
cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo Unico sull’ordinamento degli enti lo-
cali), sono regolati a tasso fi sso o a tasso variabile.   

  Art. 2.
      1. Il costo globale annuo massimo applicabile alle ope-

razioni, di cui all’articolo 1, regolate a tasso fi sso, è de-
terminato nelle seguenti misure, in relazione alla durata 
delle operazioni medesime:  

   a)   Fino a 10 anni Interest Rate Swap 7Y + 1,20%; 
   b)   Fino a 15 anni Interest Rate Swap 10Y + 1,65%; 
   c)   Fino a 20 anni Interest Rate Swap 12Y + 1,70%; 
   d)   Fino a 25 anni Interest Rate Swap 15Y + 1,90%; 
   e)   Oltre 25 anni Interest Rate Swap 20Y + 1,90%. 

 2. Per Interest Rate Swap si intende il tasso lettera ver-
so EURIBOR a 6 mesi fi ssato a Francoforte alle ore 11 
del giorno precedente la stipula del contratto. I tassi Swap 
sono riportati alla pagina ISDAFIX2 del circuito Reuters, 
colonna EURIBOR BASIS – EUR.   
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  Art. 3.

      1. Il costo globale annuo massimo applicabile alle ope-
razioni, di cui all’articolo 1, regolate a tasso variabile, è 
fi ssato nelle seguenti misure, in relazione alla durata delle 
operazioni medesime:  

   a)   fi no a 10 anni: EURIBOR a 6 mesi + 1,30%; 

   b)   fi no a 15 anni: EURIBOR a 6 mesi + 1,70%; 

   c)   fi no a 20 anni: EURIBOR a 6 mesi + 1,75%; 

   d)   fi no a 25 anni: EURIBOR a 6 mesi + 1,95%; 

   e)   oltre 25 anni: EURIBOR a 6 mesi + 2,00%; 

 2. Il tasso EURIBOR a 6 mesi è rilevato due giorni 
lavorativi antecedenti la data di decorrenza di ciascun pe-
riodo di interessi alla pagina EURIBOR 01 del circuito 
Reuters   

  Art. 4.

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si appli-
cano ai contratti di mutuo stipulati successivamente alla 
data della sua entrata in vigore. 

 Roma, 12 luglio 2010  

 Il Ministro: TREMONTI   

  10A08646

    DETERMINAZIONE  8 luglio 2010 .

      Tenori delle sostanze di cui all’articolo 3, comma 1, del 
decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, delle sigarette im-
messe in libera pratica, commercializzate o prodotte in Italia 
alla data del 30 giugno 2010.     (Determinazione n. 2010/10796/
DAC/CTL).        

      IL DIRETTORE PER LE ACCISE
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei 
sali e dei tabacchi e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, testo unico del-
le disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali ed 
amministrative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, 
concernente l’attuazione della direttiva n. 2001/37/CE in 
materia di lavorazione, presentazione e vendita dei pro-
dotti del tabacco; 

 Considerato che, in attuazione dell’art. 3, comma 3, 
del decreto legislativo n. 184/2003, occorre procedere 
alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  , per ciascun 
anno solare, dei tenori di catrame, nicotina e monossido 
di carbonio delle singole tipologie di sigarette; 

  Determina:  

  Alla data del 30 giugno 2010, i tenori delle sostanze 
di cui all’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 24 giu-
gno 2003, n. 184, dichiarati dai rispettivi fornitori, delle 
sigarette immesse in libera pratica, commercializzate o 
prodotte in Italia sono i seguenti:  

   

 
 CONTENUTI / SIGARETTA 
 Mg. Mg. Mg/monossido
 CATRAME NICOTINA di carbonio 
  
821 Confezione astuccio in colorazione bianca da 20 pezzi 3,00 0,30 4,00
821 Confezione astuccio in colorazione blu da 20 pezzi 8,00 0,60 7,00
AFRICAINE SENZA FILTRO 10,00 0,80 10,00
ALFA FILTRO 10,00 0,90 9,00
AMADIS AZZURRA 6,00 0,50 7,00
AMADIS CLASSICA 10,00 0,80 10,00
AROME VANILLE 6,00 0,50 8,00
AUSTIN BLUE 7,00 0,60 8,00
AUSTIN GOLD 7,00 0,60 7,00
AUSTIN RED 10,00 0,90 10,00
AUSTIN RED 100S 10,00 0,80 10,00
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 CONTENUTI / SIGARETTA 
 Mg. Mg. Mg/monossido
 CATRAME NICOTINA di carbonio 
  
BENSON & HEDGES AMERICAN BLUE 7,00 0,60 9,00
BENSON & HEDGES AMERICAN BLUE 100 S 8,00 0,70 9,00
BENSON & HEDGES AMERICAN RED 10,00 0,80 10,00
BENSON & HEDGES AMERICAN RED 100 S 10,00 0,80 10,00
BENSON & HEDGES AMERICAN WHITE 1,00 0,10 2,00
BENSON & HEDGES AMERICAN YELLOW 3,00 0,30 4,00
BENSON & HEDGES GOLD 10,00 0,90 10,00
BENSON & HEDGES SILVER 8,00 0,60 9,00
BENSON & HEDGES SUPER SLIMS 6,00 0,50 6,00
BIS 10,00 1,00 10,00
BLACK DEVIL FINEST FLAVOUR 10,00 0,80 10,00
BLACK DEVIL SPECIAL FLAVOUR 10,00 0,80 10,00
BRERA 4,00 0,40 3,00
BURTON ORIGINAL 10,00 0,80 10,00
BURTON SILVER 6,00 0,50 7,00
CAMEL  10,00 0,80 7,00
CAMEL BLUE 8,00 0,60 9,00
CAMEL BLUE 100'S 8,00 0,60 9,00
CAMEL ESSENTIAL BLUE 6,00 0,60 6,00
CAMEL ESSENTIAL FILTERS 10,00 0,90 10,00
CAMEL ESSENTIAL WHITE 4,00 0,40 4,00
CAMEL FILTERS 10,00 0,80 10,00
CAMEL FILTERS 100"S 10,00 0,80 10,00
CAMEL ICON BLUE 7,00 0,60 8,00
CAMEL ICON FILTERS 9,00 0,70 10,00
CAMEL ICON SILVER 4,00 0,30 4,00
CAMEL NATURAL FLAVOR 10,00 0,90 10,00
CAMEL NATURAL FLAVOR BLUE 6,00 0,60 6,00
CAMEL ONE 1,00 0,10 2,00
CAMEL ORANGE 9,00 0,70 10,00
CAMEL SILVER 4,00 0,30 5,00
CAMEL SILVER 100'S 4,00 0,40 4,00
CARTIER VENDOME  8,00 0,70 10,00
CARTIER VENDOME BLEU 4,00 0,40 5,00
CHESTERFIELD BLACK 8,00 0,70 9,00
CHESTERFIELD BLU KS  8,00 0,60 9,00
CHESTERFIELD KS  10,00 0,80 10,00
CHESTERFIELD SILVER 4,00 0,40 5,00
COLOMBO K.S. FILTRO 10,00 1,00 10,00
CORTINA SUPER KS 1,00 0,10 2,00
CORTINA SUPER SLIM  2,00 0,20 1,00
DAVIDOFF CLASSIC 10,00 0,90 10,00
DAVIDOFF GOLD 7,00 0,60 7,00
DAVIDOFF GOLD SLIMS 7,00 0,60 6,00
DAVIDOFF GOLD SUPER SLIMS 6,00 0,60 5,00
DAVIDOFF MAGNUM  10,00 1,00 10,00
DAVIDOFF MENTHOL  7,00 0,60 7,00
DAVIDOFF RICH BLUE 8,00 0,70 8,00
DAVIDOFF SILVER SUPER SLIMS 3,00 0,30 2,00
DIANA AZZURRA KS  3,00 0,30 4,00
DIANA BIANCA 1,00 0,10 2,00
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 CONTENUTI / SIGARETTA 
 Mg. Mg. Mg/monossido
 CATRAME NICOTINA di carbonio 
  
DIANA BLU 100's 8,00 0,70 9,00
DIANA BLU KS  8,00 0,70 9,00
DIANA OCRA KS 6,00 0,50 7,00
DIANA ROSSA 100's 10,00 0,80 10,00
DIANA ROSSA KS  10,00 0,80 10,00
DIANA SLIM BLU 6,00 0,50 5,00
DUCAL BLUE 6,00 0,50 7,00
DUCAL FILTER 10,00 0,80 10,00
DUNHILL - ROTHMANS L.L. BLU SLIM 4,00 0,40 3,00
DUNHILL - ROTHMANS L.L. GOLD SLIM 2,00 0,20 2,00
DUNHILL - ROTHMANS L.L. SLIM 7,00 0,60 6,00
DUNHILL BLUE 7,00 0,70 7,00
DUNHILL FINE CUT BLUE 7,00 0,70 9,00
DUNHILL FINE CUT SILVER 4,00 0,40 4,00
DUNHILL GOLD 4,00 0,40 5,00
DUNHILL INTERNATIONAL 10,00 1,00 9,00
DUNHILL KS 10,00 0,90 10,00
EGALITE BLANCHES 5,00 0,50 4,00
ELIXYR BLUE 7,00 0,60 8,00
ELIXYR BLUE 100'S 6,00 0,60 6,00
ELIXYR EXTRA TASTE 4,00 0,30 5,00
ELIXYR MENTHOL 10,00 0,80 10,00
ELIXYR RED 10,00 0,80 10,00
ELIXYR RED 100'S 10,00 0,80 10,00
EMBASSY NUMBER 1 KS 10,00 0,90 10,00
ESPORTAZIONE 10,00 0,90 8,00
ESPORTAZIONE FILTRO 10,00 0,90 10,00
EURA 6,00 0,60 5,00
FINE 120 VIRGINIA BLEND 10,00 0,80 10,00
FORTUNA AZUL 8,00 0,60 9,00
FORTUNA AZUL 100'S 8,00 0,60 9,00
FORTUNA CELESTE 4,00 0,40 5,00
FORTUNA ONE 1,00 0,10 3,00
FORTUNA ROJO 10,00 0,80 10,00
FORTUNA ROJO 100'S 10,00 0,80 10,00
FRATERNITE BLONDES 10,00 0,80 10,00
FUTURA ANICE 5,00 0,40 6,00
FUTURA BLU 8,00 0,60 7,00
FUTURA CLASSIC 5,00 0,40 6,00
FUTURA RED 10,00 1,00 10,00
GARETT BLUE 9,00 0,70 10,00
GARETT SILVER 8,00 0,60 9,00
GAULOISES BLONDES BLU 10,00 0,80 10,00
GAULOISES BLONDES GIALLA 4,00 0,40 5,00
GAULOISES BLONDES ROSSA 7,00 0,60 9,00
GAULOISES BRUNES 10,00 0,70 9,00
GITANES  10,00 0,70 9,00
GITANES FILTRE 10,00 0,70 10,00
GIUBEK FILTRO 10,00 0,90 10,00
GIUBEK SENZA FILTRO 10,00 0,90 7,00
GLAMOUR BLUES SUPERSLIMS 3,00 0,30 2,00
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 CONTENUTI / SIGARETTA 
 Mg. Mg. Mg/monossido
 CATRAME NICOTINA di carbonio 
  
GLAMOUR PINKS SUPERSLIMS 5,00 0,50 4,00
HB KS 10,00 0,80 10,00
JPS BLACK ORIGINAL 10,00 0,90 10,00
JPS BLUE 8,00 0,60 8,00
JPS BLUE 100 8,00 0,70 8,00
JPS RED 10,00 0,80 10,00
JPS RED 100 10,00 0,90 10,00
JPS SILVER 4,00 0,40 5,00
JPS WHITE 1,00 0,10 1,00
KENT BLUE 8,00 0,70 10,00
KENT NANOTEK BLACK 4,00 0,40 3,00
KENT NANOTEK TITANIUM 1,00 0,10 1,00
KENT SILVER 4,00 0,40 5,00
KENT SURROUND 4,00 0,40 5,00
KENT WHITE  1,00 0,10 2,00
KIM SUPERSLIM 7,00 0,50 5,00
KIM SUPERSLIM CELESTE  4,00 0,40 3,00
L&M BLUE LABEL 100'S 8,00 0,70 9,00
L&M BLUE LABEL 10'S 8,00 0,60 9,00
L&M BLUE LABEL KS 8,00 0,60 9,00
L&M ORANGE LABEL KS 3,00 0,30 4,00
L&M RED LABEL 100'S 10,00 0,80 10,00
L&M RED LABEL 10'S 10,00 0,80 10,00
L&M RED LABEL KS 10,00 0,80 10,00
LAMBERT & BUTLER KING SIZE 10,00 0,90 10,00
LIBERTE BRUNES 10,00 0,90 10,00
LIDO 10,00 0,80 9,00
LIDO BLU 8,00 0,70 10,00
LINDA 10,00 1,00 10,00
LINDA BLU 9,00 0,80 8,00
LUCKY STRIKE BLUE 7,00 0,60 8,00
LUCKY STRIKE BLUE SPECIAL EDITION 7,00 0,60 8,00
LUCKY STRIKE MADURA SILVER  7,00 0,60 8,00
LUCKY STRIKE RED 10,00 0,80 10,00
LUCKY STRIKE RED SPECIAL EDITION 10,00 0,80 10,00
MANGO 7,00 0,70 7,00
MARLBORO 100S  10,00 0,80 10,00
MARLBORO BLEND 29 7,00 0,70 8,00
MARLBORO COMPACT 8,00 0,70 8,00
MARLBORO CORE FLAVOR KS 9,00 0,70 8,00
MARLBORO FLAVOR MIX KS  8,00 0,60 9,00
MARLBORO GOLD 100S  9,00 0,70 10,00
MARLBORO GOLD KS  8,00 0,60 9,00
MARLBORO GOLD TOUCH KS 7,00 0,60 7,00
MARLBORO KS  10,00 0,80 10,00
MARYLAND BLUE 8,00 0,60 9,00
MARYLAND MENTHOL 6,00 0,50 7,00
MARYLAND RED 10,00 0,80 10,00
MATRIX BLUE 7,00 0,60 7,00
MATRIX RED 10,00 0,80 10,00
MATRIX SILVER 3,00 0,30 3,00
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 CONTENUTI / SIGARETTA 
 Mg. Mg. Mg/monossido
 CATRAME NICOTINA di carbonio 
  
MAYFAIR 10,00 0,80 10,00
MAYFAIR SKY BLUE 7,00 0,60 8,00
MEINE SORTE 100 CLASSIC 8,00 0,60 9,00
MEINE SORTE CLASSIC 8,00 0,60 9,00
MEMPHIS ORIGINAL BLUE 7,00 0,60 9,00
MEMPHIS ORIGINAL BLUE 100’S 8,00 0,70 9,00
MEMPHIS ORIGINAL RED 10,00 0,80 10,00
MERCEDES SUPERIOR SELECTION 100S  9,00 0,70 10,00
MERCEDES SUPERIOR SELECTION KS  8,00 0,70 8,00
MERIT 100S Confezione astuccio in colorazione bianca e blu 
da 20 pezzi 4,00 0,30 5,00

MERIT 100S Confezione astuccio in colorazione bianca e 
gialla da 20 pezzi  8,00 0,60 10,00

MERIT BIANCA SLIM 6,00 0,50 5,00
MERIT EVOLUTION KS 8,00 0,70 9,00
MERIT FRESH 6,00 0,50 9,00
MERIT KS Confezione astuccio in colorazione bianca e gialla 
da 10 pezzi 7,00 0,50 9,00

MERIT KS Confezione astuccio in colorazione bianca e blu 
da 20 pezzi 4,00 0,30 5,00

MERIT KS Confezione astuccio in colorazione bianca e gialla 
da 20 pezzi 7,00 0,50 9,00

MERIT MINI 6,00 0,50 7,00
MERIT UNO KS 1,00 0,10 2,00
MOHAWK BLUE 9,00 0,80 9,00
MOHAWK RED 10,00 1,00 10,00
MONTECRISTO GOLD 7,00 0,80 7,00
MONTECRISTO RED 10,00 1,00 9,00
MORE 120"S FILTER 9,00 0,80 10,00
MORE MENTHOL 120"S 9,00 0,80 10,00
MORE SPECIAL WHITES 120"S  6,00 0,60 6,00
MS 100"S DE LUXE 6,00 0,50 5,00
MS AZZURRE 7,00 0,60 8,00
MS BIANCHE 1,00 0,10 2,00
MS BIONDE 10,00 0,90 9,00
MS BLU 10,00 0,80 10,00
MS CHIARE 4,00 0,40 5,00
MS CLASSIC SOFT 10,00 1,00 9,00
MS CLUB BIANCA 3,00 0,30 3,00
MS CLUB SLIM 8,00 0,80 5,00
MS INTERNATIONAL 100"S 10,00 0,90 9,00
MS RED BOX 10,00 0,90 9,00
MS ROSSE 9,00 0,80 8,00
MULTIFILTER PHILIP MORRIS BLU 100S 6,00 0,50 7,00
MULTIFILTER PHILIP MORRIS ROSSA 100S 9,00 0,70 10,00
MULTIFILTER PHILIP MORRIS SLIMS Confezione astuccio 
in colorazione blu da 20 pezzi 4,00 0,40 3,00

MULTIFILTER PHILIP MORRIS SLIMS Confezione astuccio 
in colorazione rossa da 20 pezzi 7,00 0,60 6,00

MUNDIAL 7,00 0,60 5,00
MURATTI AMBASSADOR BLU KS 6,00 0,50 7,00
MURATTI AMBASSADOR GOLD KS  3,00 0,30 4,00
MURATTI AMBASSADOR KS  8,00 0,70 8,00
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 CONTENUTI / SIGARETTA 
 Mg. Mg. Mg/monossido
 CATRAME NICOTINA di carbonio 
  
MURATTI AMBASSADOR SUPER SLIM 3,00 0,30 2,00
MURATTI&CO BLUE 8,00 0,60 9,00
MURATTI&CO RED 10,00 0,80 10,00
MUSTANG GOLD 8,00 0,50 10,00
MUSTANG GOLD 100'S 9,00 0,70 9,00
MUSTANG RED 9,00 0,70 10,00
MUSTANG RED 100'S 10,00 0,90 10,00
MUSTANG SILVER  4,00 0,40 4,00
MYMILANO 8,00 0,60 7,00
N80 FILTRO 10,00 0,90 10,00
NAPOLI 8,00 0,60 7,00
NA-TUR BLUE 8,00 0,70 8,00
NA-TUR ORANGE 6,00 0,50 6,00
NA-TUR RED 10,00 0,90 10,00
NATURAL AMERICAN SPIRIT BLUE 9,00 1,00 10,00
NATURAL AMERICAN SPIRIT ORANGE 3,00 0,40 4,00
NATURAL AMERICAN SPIRIT YELLOW 5,00 0,60 6,00
NAZIONALE BOX 10,00 1,00 10,00
NAZIONALI 10,00 0,90 7,00
NAZIONALI FILTRO 10,00 1,00 9,00
NEWS BLUE 7,00 0,60 9,00
NEWS RED 10,00 0,80 10,00
NEXT BLUE KS 8,00 0,60 9,00
NEXT KS 10,00 0,80 10,00
PALL MALL LOS ANGELES (AMBER) KS 20'S 4,00 0,40 5,00
PALL MALL MANHATTAN (WHITE) KS 20'S 1,00 0,10 2,00
PALL MALL MIAMI (AZURE) 100'S 4,00 0,40 5,00
PALL MALL MIAMI (AZURE) KS 10'S 4,00 0,40 5,00
PALL MALL MIAMI (AZURE) KS 20'S 4,00 0,40 5,00
PALL MALL NEW ORLEANS (RED) 100'S 10,00 0,80 10,00
PALL MALL NEW ORLEANS (RED) KS 10'S 10,00 0,80 10,00
PALL MALL NEW ORLEANS (RED) KS 20'S 10,00 0,80 10,00
PALL MALL POCKET EDITION 20'S 7,00 0,60 8,00
PALL MALL POCKET EDITION BLACK 20'S 7,00 0,60 8,00
PALL MALL POCKET EDITION GREEN 20'S 7,00 0,60 8,00
PALL MALL POCKET EDITION ORANGE 20'S 7,00 0,60 8,00
PALL MALL POCKET EDITION PINK 20'S 7,00 0,60 8,00
PALL MALL POCKET EDITION PURPLE 20'S 7,00 0,60 8,00
PALL MALL POCKET EDITION TURQUOISE 20'S 7,00 0,60 8,00
PALL MALL POCKET EDITION WHITE 20'S 7,00 0,60 8,00
PALL MALL SAN FRANCISCO (BLUE) 100'S 7,00 0,60 8,00
PALL MALL SAN FRANCISCO (BLUE) KS 10'S 7,00 0,60 8,00
PALL MALL SAN FRANCISCO (BLUE) KS 20'S 7,00 0,60 8,00
PALL MALL SAN FRANCISCO CHARCOAL 20'S 7,00 0,60 8,00
PALL MALL SUPERSLIMS AMBER 4,00 0,40 3,00
PALL MALL SUPERSLIMS BLUE 7,00 0,70 5,00
PARISIENNE ORANGE 4,00 0,40 5,00
PARLIAMENT AQUA BLUE 8,00 0,60 9,00
PEER EXPORT  10,00 0,80 10,00
PETER STUYVESANT BLUE 4,00 0,30 4,00
PETER STUYVESANT BLUE 100'S 4,00 0,40 4,00
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 CONTENUTI / SIGARETTA 
 Mg. Mg. Mg/monossido
 CATRAME NICOTINA di carbonio 
  
PETER STUYVESANT GOLD 6,00 0,50 6,00
PETER STUYVESANT GOLD 100'S 6,00 0,50 6,00
PETER STUYVESANT INTERNATIONAL 10,00 0,80 10,00
PETER STUYVESANT INTERNATIONAL 100'S 10,00 0,80 10,00
PHILIP MORRIS BLU 100S 4,00 0,40 5,00
PHILIP MORRIS BLU KS 4,00 0,40 5,00
PHILIP MORRIS FILTER KINGS 10,00 0,80 10,00
PHILIP MORRIS ONE KS 1,00 0,10 2,00
PHILIP MORRIS SLIM BLU 4,00 0,40 3,00
PHILIP MORRIS SLIM ROSSA 7,00 0,60 5,00
PHILIP MORRIS UL KS 2,00 0,20 3,00
PIÑA COLADA  7,00 0,70 7,00
PUEBLO 10,00 1,00 10,00
PUEBLO BLUE 6,00 0,60 6,00
QUEST 1 10,00 0,60 10,00
QUEST 2 10,00 0,30 10,00
R1 SLIM LINE 5,00 0,50 5,00
R6 4,00 0,40 4,00
REGAL KING SIZE 10,00 0,90 10,00
REYNOLDS BLUE 7,00 0,70 8,00
REYNOLDS RED 10,00 0,90 10,00
REYNOLDS SILVER 3,00 0,30 4,00
ROCKIES 10,00 0,80 10,00
ROCKIES BLUE 7,00 0,60 8,00
ROMA 8,00 0,60 7,00
ROMA 753 8,00 0,60 7,00
RONHILL RICH 10,00 0,90 10,00
RONHILL SLIMS 6,00 0,60 4,00
RONHILL SLIMS MENTHOL 6,00 0,60 4,00
RONHILL WHITE 7,00 0,60 7,00
ROTHMANS INTERNATIONAL  10,00 1,00 10,00
ROTHMANS KS BLUE 10,00 0,90 9,00
ROTHMANS KS RED 7,00 0,70 8,00
ROTHMANS SUPERSLIMS 10,00 0,70 10,00
ROUTE 66 BLUE 8,00 0,60 8,00
ROUTE 66 RED 10,00 0,80 10,00
ROUTE 66 SUPER BLUE 4,00 0,40 5,00
SAKURA 8,00 0,70 9,00
SALEM  10,00 0,80 10,00
SAX MUSICAL EMOTION (BLUE) 7,00 0,60 8,00
SAX MUSICAL PASSION (RED) 10,00 0,90 10,00
SAX MUSICAL SENSATION (AZURE) 3,00 0,30 4,00
SILK CUT PURPLE 5,00 0,50 5,00
SPECIAL R6 2,00 0,20 2,00
ST. MORITZ MENTHOL 10,00 1,00 9,00
STOP K.S. FILTRO 10,00 1,00 10,00
SUPER FILTRO 10,00 1,00 10,00
SUPERKINGS 10,00 0,90 10,00
SUPERKINGS BLUE 8,00 0,80 8,00
THOMAS RADFORD SUNDAY'S FANTASY 10,00 0,80 10,00
TRE STELLE 8,00 0,70 8,00
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 CONTENUTI / SIGARETTA 
 Mg. Mg. Mg/monossido
 CATRAME NICOTINA di carbonio 
  
VANITY 6,00 0,60 6,00
VICTORY EXCLUSIVE BLACK 8,00 0,70 10,00
VICTORY EXCLUSIVE WHITE 6,00 0,60 8,00
VIRGINIA SLIMS Confezione astuccio in colorazione bianca 
da 20 pezzi 7,00 0,60 6,00

VIRGINIA SLIMS Confezione astuccio in colorazione nera da 
20 pezzi 7,00 0,60 6,00

VOGUE AROME 7,00 0,60 6,00
VOGUE BLEUE  7,00 0,70 5,00
VOGUE FINE BLEUE  8,00 0,60 9,00
VOGUE FINE LILAS 3,00 0,30 3,00
VOGUE FINE MENTHE 8,00 0,60 9,00
VOGUE LILAS 4,00 0,40 3,00
VOGUE MENTHE  7,00 0,70 5,00
WEST BLUE 4,00 0,40 4,00
WEST ICE 7,00 0,60 7,00
WEST RED  10,00 0,90 10,00
WEST RED 20 10,00 0,90 10,00
WEST SILVER 7,00 0,60 7,00
WEST SILVER 20 7,00 0,60 7,00
WINFIELD BLUE 8,00 0,60 8,00
WINFIELD RED 10,00 0,80 9,00
WINSTON AMBER 7,00 0,50 9,00
WINSTON AMBER 100'S 8,00 0,60 10,00
WINSTON BLUE 8,00 0,60 9,00
WINSTON BLUE 100'S 8,00 0,70 9,00
WINSTON BLUE SUPERSLIMS 7,00 0,60 6,00
WINSTON CLASSIC  10,00 0,80 10,00
WINSTON CLASSIC 100'S 10,00 0,80 10,00
WINSTON ONE 1,00 0,10 2,00
WINSTON SILVER 4,00 0,30 5,00
WINSTON SILVER 100'S 4,00 0,40 4,00
WINSTON SILVER SUPERSLIMS 4,00 0,40 4,00
YESMOKE 0,3 3,00 0,30 3,00
YESMOKE 0,6 8,00 0,60 8,00
YESMOKE 0,8 10,00 0,80 10,00
YESMOKE 1.0 10,00 1,00 10,00
ZENIT 9,00 0,90 9,00

   La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 luglio 2010 

 Il direttore per le Accise: RISPOLI   

  10A08599
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  18 giugno 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Kachappilly Martin Tom, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del Decreto Legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Kachappilly Mar-
tin Tom ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Ge-
neral Nursing and Midwifery» conseguito inIndia, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso il richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di «General Nursing and Midwifery» conse-

guito nell’anno 2007 presso la «Bellary Institute of Nur-
sing» di Bellary (India) dal sig. Kachappilly Martin Tom, 
nato a Angamaly-Kerala (India) il giorno 6 agosto 1986, 
è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il sig. Kachappilly Martin Tom è autorizzato ad 

esercitare in Italia la professione di Infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A08192

    DECRETO  22 giugno 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Sebastian Molly, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti,in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 
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 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Sebastian Molly 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di «General Nur-
sing and Midwifery» conseguito inIndia, ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del D.Lgs 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «General Nursing and Midwifery» con-
seguito nell’anno 1996 presso la «Swathi School of Nur-
sing» di Tirupathi (India) dalla sig.ra Sebastian Molly, 
nata a Kalikavu-Kerala (India) il giorno 6 marzo 1970 è 
riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Sebastian Molly è autorizzata ad esercita-
re in Italia la professione di infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A08221

    DECRETO  22 giugno 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ivancich Maria Cristina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Ivancich Maria 
Cristina, di cittadinanza italiana, ha chiesto il riconosci-
mento del titolo di «Licenciada en Enfermeria» consegui-
to in Argentina, ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, come modifi cato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, che 
stabilisce le modalità, le condizioni e i limiti temporali 
per l’autorizzazione all’esercizio in Italia, da parte dei 
cittadini non comunitari, delle professioni ed il riconosci-
mento dei relativi titoli; 

 Visti,in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
così come modifi cato dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 334 del 2004, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una 
professione sanitaria, conseguiti in un paese non comuni-
tario da parte dei cittadini non comunitari; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei Servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 del decreto legislativo 
2 maggio 1994, n. 319; 

 Visto il decreto dirigenziale DGRUPS/IV/24119 del 
8 luglio 2004 con il quale è stato riconosciuto il titolo di 
«Licenciada en Enfermeria», ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8 del sopracitato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394 del 1999, così come modifi cato dal decreto 
del Presidente della Repubblica n. 334 del 2004; 
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 Considerato che il predetto decreto dirigenziale ha 
perso effi cacia ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , del ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 
1999, in quanto sono trascorsi due anni dal suo rilascio 
senza che la sig.ra Ivancich Maria Cristina si sia iscritto 
all’albo professionale; 

 Vista la richiesta di rinnovo della validità del suddetto 
decreto dirigenziale proposta dalla sig.ra Ivancich Maria 
Cristina in data 22 gennaio 2010; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007 n. 206 re-
cante «Attuazione della direttiva 2005/36 del parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005/CE relati-
va al riconoscimento delle qualifi che professionali, così 
come modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consi-
glio del 20 novembre 2006»; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:   

 1. Il titolo di «Licenciada en Enfermeria» conseguito 
nell’anno 1984, presso la «Universidad de Buenos Aires» 
di Buenos Aires (Argentina) dalla sig.ra Ivancich Maria 
Cristina nata a Juan Bautista Alberdi (Argentina) il gior-
no 26 novembre 1956, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. 

 2. La sig.ra Ivancich Maria Cristina è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere, pre-
via iscrizione al collegio professionale territorialmente 
competente. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A08222

    DECRETO  22 giugno 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Celinemol Mathew, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Celinemol Ma-
thew ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Gene-
ral Nursing and Midwifery» conseguito in India, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del D.Lgs 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «General Nursing and Midwifery» con-
seguito nell’anno 1997 presso la «Vivekanandha School 
of Nursing» di Tiruchengodu (India) dalla sig.ra Celine-
mol Mathew, nata a Chamakala-Kerala (India) il gior-
no 17 febbraio 1975, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Celinemol Mathew è autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 
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 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A08223

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  3 giugno 2010 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società co-
operativa «San Paolo Società Cooperativa a responsabilità 
limitata fra autisti pubblici cooperativa di servizi», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il verbale di revisione ed il successivo accerta-

mento datato 27 aprile 2008 redatto da un revisore del 
Ministero dello sviluppo economico nei confronti della 
società cooperativa «San Paolo - Società cooperativa a 
responsabilità limitata fra autisti pubblici cooperativa di 
servizi», con sede in Roma; 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
alla mancata previsione nello statuto sociale dell’attività 
svolta in concreto dalla cooperativa; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni-
cazione ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
con nota datata 20 marzo 2009 ha prodotto le proprie con-
trodeduzioni che sono state esaminate dall’amministra-
zione e non sono state ritenute suffi cienti ed idonee ad 
interrompere il procedimento amministrativo; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperati-
ve di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1927, n. 127, 
nella seduta del 6 ottobre 2009, anche alla luce delle pre-
dette controdeduzioni, ha espresso parere favorevole per 
l’adozione del provvedimento di gestione commissariale 
ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della so-
cietà cooperativa «San Paolo Società cooperativa a re-
sponsabilità limitata fra autisti pubblici cooperativa di 
servizi», sede in Roma - codice fi scale n. 80062030582 
- costituita in data 14 ottobre 1953.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Giuseppina Gasparri nata a Roma il 17 apri-
le 1958 ed ivi residente in via del Pianeta Terra n. 39, 
è nominata per un periodo di dodici mesi dalla data del 
presente decreto commissario governativo della suddetta 
cooperativa.   

  Art. 3.

     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 
i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’en-
te, avendo cura in particolare di modifi care lo statuto 
societario.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 giugno 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A08391

    DECRETO  3 giugno 2010 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società co-
operativa «Del Golfo Coop. a r.l. Società cooperativa Flori-
cola a responsabilità limitata – S.C.R.L.», in Scafati.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il verbale di accertamento ispettivo datato redatto 

un revisore del Ministero dello sviluppo economico nei 
confronti della società cooperativa «Del Golfo Coop. a 
r.l. Società cooperativa fl oricola a responsabilità limitata 
- S.C.R.L.», con sede in Scafati (Salerno); 
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 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relati-
ve alla mancata nomina del revisore contabile negli anni 
2005-2006 con conseguente mancata certifi cazione del 
bilancio per quegli anni; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni-
cazione ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
con nota datata 20 maggio 2009 ha prodotto le proprie 
controdeduzioni che sono state esaminate dall’ammini-
strazione e non sono state ritenute suffi cienti ed idonee ad 
interrompere il procedimento amministrativo; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperati-
ve di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1927, n. 127, 
anche alla luce delle predette controdeduzioni, ha espres-
so parere favorevole per l’adozione del provvedimento 
di gestione commissariale ex art. 2545  -sexiesdecies   del 
codice civile; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della so-

cietà cooperativa «Del Golfo Coop. a r.l. Società coope-
rativa fl oricola a responsabilità limitata - S.C.R.L.», con 
sede in Scafati (Salerno) - codice fi scale n. 02584340653, 
costituita in data 5 maggio 1989.   

  Art. 2.
     Il dott. Roberto Oratino nato a Pomigliano d’Arco 

(Napoli) il 18 novembre 1967 e con studio a Pomigliano 
d’Arco (Napoli) in viale Alfa Romeo n. 39, è nominato per 
un periodo di dodici mesi dalla data del presente decreto 
commissario governativo della suddetta cooperativa.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
avendo cura di provvedere alla regolare formazione del 
bilancio con la relazione di un organo di controllo nonché 
verifi care l’attuale situazione amministrativo contabile.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 giugno 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A08393

    DECRETO  3 giugno 2010 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società 
cooperativa «Società cooperativa edilizia Domus   Nova  », in 
Viareggio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il verbale di accertamento datato 20 maggio 2009 

redatto da un revisore dell’Associazione generale coo-
perative italiane nei confronti della società cooperativa 
«Società cooperativa edilizia Domus     Nova    », con sede in 
Viareggio (Lucca); 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
alla mancata sostituzione del revisore contabile, mancato 
aggiornamento della contabilità e della mancata redazio-
ne del bilancio al 31 dicembre 2008; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperative 
di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1927, n. 127, nel-
la seduta del 2 marzo 2010 ha espresso parere favorevole 
per l’adozione del provvedimento di gestione commissa-
riale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della co-
municazione ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 
n. 241/1990, non ha prodotto alcuna documentazione at-
testante l’avvenuta regolarizzazione delle difformità; 

 Viste le risultanze aggiornate degli ulteriori accerta-
menti d’uffi cio presso il registro delle imprese; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della 

società cooperativa «Società cooperativa edilizia Do-
mus     Nova    », sede in Viareggio (Lucca) - codice fi scale 
n. 01536890468 - costituita in data 27 maggio 1994.   

  Art. 2.
     Il dott. Paolo Mazzetti nato a Grosseto il 12 luglio 1965 

con studio in Grosseto a via Fiume n. 50, è nominato per 
un periodo di dodici mesi dalla data del presente decreto 
commissario governativo della suddetta cooperativa.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’en-
te, avendo cura in particolare aggiornare la contabilità e 
redigere il bilancio relativo all’esercizio 2008, provvede-
re alla sostituzione del revisore contabile.   
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  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 giugno 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A08394

    DECRETO  3 giugno 2010 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società co-
operativa «Cooperativa Mec-Leghe», in Pavia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il verbale di revisione ed il successivo accerta-

mento datato 15 settembre 2009 redatto da un revisore 
della Lega nazionale delle cooperative e mutue nei con-
fronti della società cooperativa «Cooperativa MEC - Le-
ghe», con sede in Pavia; 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
al prelevamento da parte dell’ex presidente del consiglio 
di amministrazione di fondi a titolo personale, al mancato 
pagamento delle imposte e dei contributi previdenziali e 
assistenziali, al notevole indebitamento verso società ap-
partenenti a due soci della cooperativa; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperative 
di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1927, n. 127, nel-
la seduta del 27 aprile 2010 ha espresso parere favorevole 
per l’adozione del provvedimento di gestione commissa-
riale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della co-
municazione ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 
n. 241/1990, non ha prodotto alcuna documentazione at-
testante l’avvenuta regolarizzazione delle difformità; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della so-

cietà cooperativa «Cooperativa MEC -Leghe», sede in 
Pavia - codice fi scale n. 01228380182 - costituita in data 
30 ottobre 1986.   

  Art. 2.
     Il dott. Giuseppe Verna nato a Roma il 13 novembre 

1938 e con studio in Milano a corso Italia n. 106, è no-
minata per un periodo di dodici mesi dalla data del pre-
sente decreto commissario governativo della suddetta 
cooperativa.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’en-
te, avendo cura in particolare di recuperare le somme 
indebitamente sottratte alla cooperativa, verifi care ed 
eventualmente sanare la posizione debitoria della stessa 
nei confronti delle società di proprietà di due soci, pagare 
i debiti tributali, previdenziali e assistenziali.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 giugno 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A08395

    DECRETO  7 giugno 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Rachele Marchegiani, di titolo 
di studio estero, abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Rachele Marchegiani, cit-
tadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
Titolo di studio denominato «Attestato di qualifi ca pro-
fessionale nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, 
NVQ livello 3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty 
Industry Authority - Habia (Gran Bretagna), conseguito 
presso Eidos Accademia Parrucchieri di Celani Gennaro 
& C. S.a.s. in Frosinone (FR), affi liato ad A.E.S. Srl di 
Reggio Emilia; 
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 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto il 
suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di accon-
ciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa 
ai servizi del mercato interno», senza necessità di applica-
re alcuna misura compensativa, in virtù della completez-
za della formazione professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legislati-
vo 206/2007 consente che le domande di riconoscimento 
aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Rachele Marchegiani, cittadina italia-
na, nata a Frosinone (FR) in data 10 settembre 1986, è 
riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del d.lgs. 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 7 giugno 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A08193

    DECRETO  28 giugno 2010 .

      Iscrizione dell’associazione «Asso-Consum ONLUS», 
nell’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti 
rappresentative a livello nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto l’art. 137 del decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206, recante il codice del consumo; 

 Visto il decreto ministeriale 19 gennaio 1999, n. 20, 
concernente le procedure per l’iscrizione all’elenco delle 
associazioni dei consumatori e degli utenti, rappresentati-
ve a livello nazionale; 

 Vista la circolare esplicativa 9 marzo 1999, n. 1251100, 
recante altresì la modulistica di presentazione della 
domanda; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
difi cazioni e integrazioni, recante nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi; 

 Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e successive modifi cazioni e integrazioni, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la domanda presentata con nota del 21 dicembre 
2009 (ns. prot. n. 118999 del 22 dicembre 2009), dall’as-
sociazione Assoconsum, con sede legale in Roma, via 
Lombardia n. 30, con la quale la stessa ha chiesto l’iscri-
zione all’elenco di cui all’art. 137 del predetto decreto 
legislativo n. 206/2005; 

 Viste le note n. 119331 del 22 dicembre 2009, restituita 
al mittente, e n. 7145 del 21 gennaio 2010, con le quali 
la divisione XI di questa Direzione generale ha comuni-
cato l’avvio del relativo procedimento istruttorio, ai sensi 
degli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Vista la nota dell’11 febbraio 2010, n. 15139, con la 
quale la divisione XI di questa Direzione generale ha ri-
chiesto integrazioni e chiarimenti per il completamento 
della documentazione da inviare; 

 Vista la nota datata 12 marzo 2010 ed inoltrata in data 
2 aprile 2010 (ns. prot. n. 32325 del 20 aprile 2010), con 
la quale l’associazione di cui trattasi provvedeva a fornire 
le integrazioni e chiarimenti richiesti; 

 Esaminata la documentazione prodotta; 

 Vista la relazione conclusiva della fase istruttoria del 
responsabile del procedimento prot. n. 5/2010 del 16 giu-
gno 2010, che qui si intende integralmente richiamata, 
con la quale si comunica l’esito positivo dell’istruttoria 
di cui trattasi; 

  Decreta:  

 L’associazione Assoconsum, con sede legale in Roma, 
via Lombardia n. 30 è iscritta nell’elenco delle associa-
zioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a li-
vello nazionale di cui all’art. 137 del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206 (Codice del consumo). 

 Il presente provvedimento sarà notifi cato all’associa-
zione interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 3, commi 3 e 4 
del decreto ministeriale 19 gennaio 1999, n. 20. 

 Roma, 28 giugno 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A08392  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DETERMINAZIONE  21 giugno 2010 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dell’Uffi cio provinciale di Piacenza.    

     IL DIRETTORE REGIONALE 

  PER L’EMILIA ROMAGNA  

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, reg. 5 fi nanze, foglio n. 278, con il quale dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva l’Agenzia del terri-
torio, prevista dall’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con modifi cazioni nella legge 28 luglio 1961 n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli uffi ci 
fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge 21 giugno 1961 n. 498 e che prevede, tra l’altro, che il periodo di mancato o irregolare funzionamento di singoli 
uffi ci fi nanziari è accertato con decreto del direttore del competente uffi cio di vertice dell’agenzia fi scale interessata; 

 Visto l’art. 6 del Regolamento di Amministrazione dell’Agenzia del Territorio, che stabilisce che le strutture di 
vertice dell’Agenzia sono, tra l’altro, le Direzioni Regionali; 

 Vista la Disposizione Organizzativa n. 24 del 26 febbraio 2003 con la quale l’Agenzia del Territorio ha attivato 
le Direzioni Regionali a decorrere dal 1° marzo 2003, defi nendo le strutture di vertice tra cui la presente Direzione; 

 Viste le note n. 2656 del 31 maggio 2010 e n. 2726 del 3 giugno 2010 dell’Uffi cio Provinciale di Piacenza, con 
le quali è stato comunicato che a causa del malfunzionamento dei quadri di alimentazione del CED non è stato possi-
bile fornire i Servizi Catastali e Generali dalle ore 8.30 alle ore 10.30 del giorno 31 maggio 2010 e dalle ore 8.30 alle 
ore 9.00 del giorno 3 giugno 2010. 

 Accertato che l’irregolare funzionamento non è dipeso da causa imputabile all’Uffi cio; 

 Visto il benestare n. 7 (prot. 472) del 18 giugno 2010 dell’Uffi cio del Garante del Contribuente sull’irregolare 
funzionamento dei Servizi Catastali e Generali verifi catosi nei giorni 31 maggio 2010 dalle ore 8.30 alle ore 10.30 e 
3 giugno 2010 dalle ore 8.30 alle ore 9.00 presso l’Uffi cio Provinciale di Piacenza; 

  Determina:  

 E’ accertato l’irregolare funzionamento dei Servizi Catastali e Generali nei giorni 31 maggio 2010 dalle ore 8.30 
alle 10.30 e 3 giugno 2010 dalle ore 8.30 alle ore 9.00 presso l’Uffi cio Provinciale di Piacenza a causa del malfunzio-
namento dei quadri di alimentazione del CED. 

 Il presente provvedimento verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Bologna, 21 giugno 2010 

 Il direttore regionale: BELFIORE   

  10A08191  
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 CIRCOLARI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  CIRCOLARE  13 maggio 2010 , n.  7/10 .

      Contrattazione integrativa. Indirizzi applicativi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.    

      Alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del decre-
to legislativo n. 165 del 2001  

  

 
1. Premessa: il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e la contrattazione 
integrativa.  
La legge delega 4 marzo 2009, n. 15, ed il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, che 
attua la predetta legge, ridefiniscono il ruolo della contrattazione collettiva, nazionale ed 
integrativa in relazione a molteplici profili attinenti alla competenza della fonte negoziale 
anche nel rapporto con la legge, ai controlli, intervenendo anche in merito al procedimento, 
ai soggetti di parte pubblica ed alle regole per la provvista delle risorse finanziarie. 
 
Si tratta di disposizioni legislative che, sebbene non apportino modifiche in ordine alla 
qualificazione del rapporto di lavoro, che rimane disciplinato prevalentemente dalle norme 
civilistiche (salve le deroghe stabilite dallo stesso decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165), tuttavia modificano incisivamente le regole della contrattazione collettiva.  
 
In particolare, la contrattazione integrativa viene finalizzata dalla legge (a pena di nullità) al 
conseguimento di risultati ed obiettivi e sarà finanziata in modo diseguale in relazione al 
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raggiungimento delle performance programmate. Sono inoltre potenziati i controlli e le 
forme di trasparenza nonché le sanzioni in caso di stipulazione di contratti integrativi 
illegittimi per violazione dei vincoli derivanti dai contratti nazionali ovvero dalla legge.  
 
Il nuovo articolo 40, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dall’articolo 
54 del d.lgs. n. 150 del 2009, ribadisce innanzitutto il carattere di “doverosità” della 
contrattazione integrativa, ma anche la sua “fisiologica” finalizzazione all’obiettivo del 
conseguimento di “adeguati livelli di efficienza e produttività dei servizi pubblici”.  
 
Si tratta, peraltro, di un obbligo già ricavabile dalla normativa pregressa ed in primo luogo 
dallo stesso d.lgs. n. 165 del 2001 che, all’articolo 7, comma 5, vieta alle amministrazioni 
pubbliche di erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni 
effettivamente rese (si veda, precedentemente, anche l’articolo 67, comma 9, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con la legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché 
l’articolo 2, comma 32, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, legge finanziaria per l’anno 
2009). 
 
Più in dettaglio, con riferimento alla finalizzazione a risultati ed obiettivi, nonché alla 
selettività delle erogazioni stabilite in sede di contrattazione integrativa - che costituiscono 
altrettanti vincoli insuperabili, a pena di nullità del contratto integrativo, con connessa 
responsabilità per danno erariale di coloro che li sottoscrivono o li applicano - le nuove 
norme del d.lgs. n. 150 del 2009, chiariscono: 
 

a) che è necessario rispettare il principio di corrispettività ex articolo 7, comma 5, del 
d.lgs. n. 165 del 2001, ai sensi del quale “Le amministrazioni pubbliche non possono 
erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni 
effettivamente rese”;  

b) che la contrattazione collettiva integrativa è tenuta ad assicurare adeguati livelli di 
efficienza e produttività dei servizi pubblici, incentivando l'impegno e la qualità della 
performance ai sensi dell’articolo 45, comma 3, del d.lgs. n. 165 del 2001, come 
innovato dall’articolo 57, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 150 del 2009. Quest’ultimo, 
a sua volta, stabilisce che ogni trattamento economico accessorio deve derivare dalla 
remunerazione della performance individuale; dalla performance organizzativa, con 
riferimento all’amministrazione nel suo complesso e alle unità organizzative o aree di 
responsabilità in cui si articola l’amministrazione; dall’effettivo svolgimento di 
attività particolarmente disagiate ovvero pericolose o dannose per la salute. Si tratta 
di vincoli, nella gestione delle risorse per i trattamenti accessori, che debbono 
esplicitamente essere rispettati in sede di contrattazione integrativa; 

c) che la contrattazione collettiva destina al trattamento economico accessorio collegato 
alla performance individuale una quota prevalente del trattamento accessorio 
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complessivo comunque denominato (articolo 40, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165 del 
2001, come novellato dall’articolo 54 del d.lgs. n. 150 del 2009 ed articolo 19, 
comma 6, di quest’ultimo decreto). 

 
Il successivo comma 3-quater dell’articolo 40 del d.lgs. n. 165 del 2001, nuovo testo, 
chiarisce, nuovamente nell’ottica “di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 
di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, un importantissimo ed 
ulteriore ruolo della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 
amministrazioni pubbliche, prevista dall’articolo 13 del d.lgs. n. 150 del 2009. 
La Commissione, infatti, fornirà all’ARAN, entro il 31 maggio di ogni anno, attuato il 
sistema di valutazione previsto dal titolo III del d.lgs. n. 150 del 2009, una graduatoria di 
performance delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali. Queste/i verranno  
raggruppate/i in tre livelli di merito, ai fini della ripartizione delle risorse per la 
contrattazione decentrata. Al riguardo, si evidenzia che ai sensi dell’articolo 45, comma 3-
bis, del d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dall’articolo 57 del d.lgs. n. 150 del 2009, 
sono destinate apposite risorse finalizzate a premiare il merito ed il miglioramento della 
performance dei dipendenti nell’ambito di quelle previste per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale.  
 
Il comma 3-quinques dell’articolo 40 del d.lgs. n. 165 del 2001, nuovo testo, disciplina 
innanzitutto i criteri e i limiti finanziari entro i quali si deve svolgere la contrattazione 
integrativa, stabilendo il diretto collegamento della contrattazione nazionale con quella 
integrativa e disponendo le modalità di utilizzo delle risorse ad essa destinate.  
 
Detto comma è ovviamente da leggersi in combinato disposto con il comma 3-bis del 
medesimo articolo, che assicura il carattere selettivo e premiale alle erogazioni della 
contrattazione di secondo livello nell’interesse dell’efficienza e della produttività dei servizi 
pubblici. 
 
Per le amministrazioni per le quali opera come comitato di settore il Presidente del 
Consiglio dei ministri tramite il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione 
(v. l’articolo 41, comma 3, del d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dall’articolo 56 del 
d.lgs. n. 150 del 2009) la contrattazione collettiva è espressamente abilitata a disporre i 
criteri e i limiti finanziari nonché le modalità di utilizzo delle risorse destinate a premiare il 
merito e il miglioramento della performance dei dipendenti (v. l’articolo 45, del d.lgs. n. 
165 del 2001, nuovo testo, ed in particolare i commi 3 e 3-bis), ricavando così il quadro 
normo-comportamentale e soprattutto finanziario in cui si dovrà esercitare la contrattazione 
integrativa.  
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Le Regioni, per quanto concerne le proprie amministrazioni, e gli Enti locali, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 45 sopra citato nonché dall’articolo 40, comma 3-bis, 
del d.lgs. n. 165 del 2001, nuovo testo, possono destinare “risorse aggiuntive” alla 
contrattazione integrativa nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e dei parametri di 
virtuosità fissati per la spesa del personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel 
rispetto dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti di contenimento 
della spesa.   
 
I già citati commi 3-bis e 3-quinquies dell’articolo 40 del d.lgs. n. 165 del 2001, nuovo 
testo, insieme ai commi 1 e 2 dell’articolo 40-bis del d.lgs. n. 165 del 2001, nuovo testo, 
sono rilevanti anche per quanto attiene ai controlli, i quali risultano potenziati ed estesi alla 
finalizzazione della contrattazione integrativa, al raggiungimento di risultati ed obiettivi ed 
alla selettività delle erogazioni.  
 
Infine, le sanzioni relative alla contrattazione integrativa sono definite dal predetto comma 
3-quinquies e dai commi 1 e 7 dell’articolo 40-bis, del d.lgs. n. 165 del 2001, nuovo testo, e 
sono previste qualora dai contratti integrativi derivino costi non compatibili con i vincoli di 
bilancio, in caso di violazioni dei vincoli e dei limiti di competenza imposti dalla 
contrattazione nazionale e dalla legge, nonché per mancato rispetto degli obblighi di 
comunicazione e pubblicazione di cui al medesimo articolo 40-bis.    
 
Tutto ciò premesso, in considerazione dell’importanza delle novità introdotte in materia di  
contrattazione integrativa e preso atto del sistema graduale di attuazione delineato dal 
decreto in esame, la presente circolare intende fornire – con l’ intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze (resa attraverso la nota del Gabinetto del Ministro n. 9082, del 
21 aprile 2010) - alle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, i primi indirizzi applicativi. 

 
 

2. Il sistema graduale di applicazione delle disposizioni in materia di contrattazione 
integrativa: disposizioni di diretta ed immediata applicazione, obbligo di 
adeguamento e applicazione subordinata e differita. 

 
Come già accennato, il decreto legislativo n. 150 del 2009 prevede un sistema graduale di 
applicazione delle disposizioni in materia di contrattazione integrativa.  
 
In particolare, dalla lettura delle norme si evince che alcune disposizioni sono di diretta ed 
immediata applicazione, per altre è previsto un “adeguamento” entro termini prefissati, per 
altre ancora è necessario attendere la stipulazione dei nuovi contratti collettivi nazionali.   
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E’ l’articolo 65 del d.lgs. n. 150 del 2009 che porta a tali conclusioni, in quanto stabilisce, 
che i contratti integrativi vigenti dovranno essere adeguati ad alcune delle nuove 
disposizioni entro i termini ivi previsti (v. paragrafo 4). Nello specifico, il comma 1 
prevede l’adeguamento dei contratti integrativi alle disposizioni relative alla definizione 
degli ambiti riservati, rispettivamente, alla contrattazione ed alla legge, nonché a quelle del 
Titolo III del nuovo decreto (Merito e Premi). 
 
Ragionando per converso, tutte le altre disposizioni in materia, non menzionate cioè dal 
comma 1 dell’articolo 65 del decreto citato, devono intendersi applicabili dall’entrata in 
vigore del medesimo, purché non vincolate alla stipulazione di clausole di competenza della 
nuova contrattazione nazionale.  
 
3. Applicazione diretta ed immediata. 
 
Tutto ciò premesso, con riferimento ai contratti integrativi, possono quindi individuarsi, 
quali disposizioni di diretta ed immediata applicazione, alcune norme relative alle relazioni 
tecnico-finanziaria ed illustrativa, al sistema dei controlli ed altre ancora attinenti alle 
sanzioni. 
A) Relazioni tecnico-finanziaria ed illustrativa. 
Secondo la nuova normativa (articolo 40, comma 3-sexies, d.lgs. n. 165 del 2001) è 
indispensabile che i contratti integrativi sottoscritti dalle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 2, comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001, siano corredati dalle relazioni tecnico-
finanziaria ed illustrativa, redatte sulla base di appositi schemi predisposti dal Ministero 
dell’economia e finanze d’intesa con il Dipartimento della funzione pubblica e certificate 
dai competenti organi di controllo.  
 
Nelle more della pubblicazione nei siti istituzionali degli “appositi schemi”, le 
amministrazioni saranno tenute ad utilizzare gli schemi già in uso, accompagnando, in ogni 
caso, la relazione tecnica con una relazione illustrativa che evidenzi il significato, la ratio e 
gli effetti attesi da ogni norma anche e soprattutto con riferimento alla natura premiale e 
selettiva cui è connessa l’erogazione delle risorse, la ricaduta sui livelli di produttività 
individuale e collettiva, la garanzia del servizio pubblico, l’interesse specifico della 
collettività. 
 
La relazione illustrativa, infatti, secondo la legge dovrà fra l’altro evidenziare gli effetti 
attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo in materia di produttività ed efficienza dei 
servizi erogati, anche in relazione alle richieste dei cittadini (articolo 40-bis, comma 4, 
nuovo testo).  
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La relazione illustrativa dovrà distintamente illustrare il rispetto dei principi di legge e di 
contratto, anche con riferimento alle materie oggetto di contrattazione integrativa.   
 
Inoltre, nei casi previsti dall’articolo 65, comma 1, del d.lgs. n. 150 del 2009, la relazione 
illustrativa dovrà evidenziare il rispetto dell’applicazione dei principi e criteri necessari per 
l’adeguamento dei contratti integrativi vigenti (ambiti riservati, rispettivamente, a legge e 
contratto collettivo e verifica dell’avvenuta osservanza dell’espressa devoluzione di materie 
alla competenza del contratto integrativo da parte del contratto nazionale).  
 
B) Il sistema dei controlli.  
L’articolo 55 del d.lgs. n. 150 del 2009 sostituisce il testo dell’articolo 40-bis del d.lgs. n. 
165 del 2001, modificandone innanzitutto la rubrica: non più “Compatibilità della spesa in 
materia di contrattazione integrativa” ma “Controlli in materia di contrattazione 
integrativa”.  
 
Nell’articolo, in effetti, la materia dei controlli sulla contrattazione integrativa viene 
disciplinata con estrema ricchezza e puntualità sulla base del preciso invito contenuto nella 
legge delega (articolo 3, comma 2, lett. h), n. 6, della legge n. 15 del 2009), anche 
riconducendo a sistema le forme di controllo già esistenti ma contenute in testi normativi 
“esterni” al corpus normativo coordinato e consolidato nel d.lgs. n. 165 del 2001, cosiddetto 
“testo unico sul lavoro pubblico”. 
 
Vengono quindi previsti e disciplinati sia gli organi titolari del controllo che l’oggetto dello 
stesso, nonché l’iter di certificazione e la rilevazione del costo della contrattazione 
integrativa di tutte le pubbliche amministrazioni. 
 
Tali disposizioni proseguono sulla scia di quanto dettato dall’articolo 67, commi 7-12, del 
decreto-legge n. 112 del 2008 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, 
volto in particolare ad incrementare il flusso documentale sulla contrattazione collettiva 
integrativa ai fini di una maggiore conoscibilità e quindi verificabilità della stessa e, in 
questa prospettiva, ad implementare il sistema dei controlli, con il coinvolgimento anche 
della Corte dei Conti. 
 
In merito ai soggetti preposti al controllo, gli organi a tale fine individuati non mutano 
rispetto al passato ma vengono esplicitamente elencati: si tratta del collegio dei revisori dei 
conti, del collegio sindacale, degli uffici centrali di bilancio nonché degli “analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti”.  
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Il comma 3-bis dell’articolo 40, nuovo testo, riafferma, innanzitutto, la derivazione della 
contrattazione integrativa dalla contrattazione nazionale, che stabilisce a tal fine limiti, 
vincoli, materie, soggetti, procedimento e risorse economico-finanziarie. I contratti 
integrativi sono in ogni caso tenuti a rispettare i “vincoli di bilancio risultanti dagli 
strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione”.  
 
Il carattere inderogabile – a pena di nullità – del collegamento fra contratto nazionale ed 
integrativo è ribadito al comma 3-quinquies dell’articolo 40, nuovo testo, che stabilisce 
vincoli e sanzioni a garanzia dello stesso. 
 
Tale norma vieta – confermando quanto già previsto dal testo previgente - la sottoscrizione 
di contratti integrativi contrastanti con i contratti collettivi nazionali, di quelli che 
disciplinano materie non espressamente delegate a tale livello negoziale ovvero che 
comportano oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di 
ciascuna amministrazione.  
 
Più precisamente, il controllo avrà ad oggetto la verifica del rispetto da parte del contratto 
integrativo: 
 
a) dei vincoli derivanti dal contratto nazionale, anche con riferimento alle materie 

contrattabili, che devono essere espressamente delegate dal contratto nazionale alla 
contrattazione decentrata; 

b) dei vincoli derivanti da norme di legge e dello stesso d.lgs. n. 165 del 2001, che per 
espressa disposizione legislativa sono definite “imperative” e, quindi, inderogabili da 
tutti i livelli contrattuali; 

c) delle disposizioni sul trattamento accessorio, secondo i già descritti criteri in relazione 
alla finalizzazione “teleologica” della contrattazione integrativa a merito e produttività 
(con la necessaria selettività delle integrazioni retributive e delle progressioni  
orizzontali);  

d) della compatibilità economico-finanziaria;  
e) dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale 

di ciascuna amministrazione. 
 
In sintesi, agli organi preposti al controllo spetta il compito di effettuare la verifica di 
compatibilità economica-finanziaria dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i 
vincoli di bilancio, nonché la funzione di verificare la legittimità relativamente al rispetto 
delle competenze del contratto integrativo (materie espressamente devolute dal livello 
nazionale, ambiti riservati alla legge), estendendosi alla finalizzazione della contrattazione 
integrativa con riferimento al rispetto dei criteri di meritocrazia ed al perseguimento 
dell’obiettivo di una maggiore produttività.  
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B1) Controlli per le amministrazioni di cui al comma 2 dell’articolo 40-bis del d.lgs. n. 
165 del 2001, nuovo testo.  
Il comma 2, dell’articolo 40-bis, nuovo testo, riconduce nel corpo del d.lgs. n. 165 del 2001, 
la particolare forma di controllo in precedenza regolata dall’articolo 39, comma 3-ter, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni ed integrazioni.  
 
Tale controllo riguarda i contratti integrativi nazionali delle amministrazioni statali, con 
esclusione di quelle periferiche, di sede o istituto, le amministrazioni statali ad ordinamento 
autonomo,  gli enti ed amministrazioni di cui all’articolo 70, comma 4, del d.lgs. n. 165 del 
2001, nonché tutti gli enti pubblici non economici nazionali, gli enti e le istituzioni di 
ricerca con organico superiore a duecento unità. 
   
L’iter del controllo è analogo a quello previgente ma se ne amplia l’oggetto. 
 
La nuova normativa (articolo 40-bis, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001, nuovo testo)  
prevede che per le amministrazioni precedentemente elencate i contratti integrativi 
sottoscritti, corredati dalle relazioni tecnico-finanziaria ed illustrativa certificate dai 
competenti organi di controllo (si veda paragrafo 3, sub. A), siano trasmessi al Dipartimento 
della funzione pubblica e al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze, i quali, congiuntamente, ne accertano la 
compatibilità economico-finanziaria ed effettuano le altre verifiche analoghe a quelle di 
competenza degli organi di controllo interno e che investono anche la legittimità del 
contratto integrativo (si veda paragrafo 3, sub. B). 
 
Pertanto, dovrà essere presentata la seguente documentazione:  

- l’ipotesi di contratto integrativo sottoscritta dai dirigenti responsabili 
dell’amministrazione e dalle controparti sindacali;  

- le relazioni tecnico-finanziaria e illustrativa, certificate dai competenti organi di 
controllo;  

- nel caso di definizione dei profili professionali, il parere espresso dall’Aran, ove 
previsto dai contratti collettivi nazionali.  

 
Il termine per l’accertamento è fissato in trenta giorni, che decorrono dalla data di 
ricevimento dell’accordo corredato dalla richiesta documentazione: con l’inutile decorso di 
tale termine si forma il silenzio assenso. Tale termine, tuttavia, può essere sospeso in caso di 
richiesta di elementi istruttori, dalla ricezione dei quali decorrono ulteriori 30 giorni. 
 
In caso di formazione del silenzio-assenso o di valutazione positiva, la delegazione di parte 
pubblica può procedere alla stipula del contratto integrativo.  
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Nel caso in cui il riscontro abbia esito negativo, le parti riprendono le trattative, con la 
conseguenza che una nuova formulazione del testo comporta l’avvio di una nuova 
procedura di controllo. 
 
C) Le sanzioni. 
Le sanzioni relative alla contrattazione integrativa sono definite dall’articolo 40, comma 3-
quinquies, del d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dall’articolo 54 del d.lgs. n. 150 del 
2009.  
 
Detta disposizione prevede che nei casi di violazione dei vincoli e dei limiti di competenza 
imposti dalla contrattazione nazionale o dalle norme di legge (si veda il paragrafo 3, sub 
B), le clausole sono nulle, non possono essere applicate e sono sostituite di diritto ai sensi 
degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile. 
 
Il particolare meccanismo di etero-integrazione contrattuale si applica, quindi, anche ai 
contratti integrativi nei casi in cui gli stessi deroghino a disposizioni di legge, a disposizioni 
del d.lgs. n. 165 del 2001, a disposizioni del contratto nazionale ovvero nei casi i cui i 
contratti integrativi disciplinino materie non espressamente devolute a tale livello negoziale. 
 
Inoltre, il medesimo articolo, dispone che in caso di superamento dei vincoli finanziari, 
comunque accertato dalle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, dal 
Dipartimento della funzione pubblica o dal Ministero dell’economia e delle finanze, è fatto 
“obbligo di recupero” nella sessione negoziale successiva (articolo 40, comma 3-quinquies, 
sesto periodo). La possibilità di rilevare il superamento dei vincoli finanziari può essere 
rilevata anche dagli organi di controllo di cui al comma 1 dell’articolo 40-bis del d.lgs. n. 
165 del 2001, nuovo testo. 
 
Si sottolinea che le suddette disposizioni si applicano alle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ed a tutti i contratti 
integrativi sottoscritti successivamente al 15 novembre 2009, data di entrata in vigore del 
d.lgs. n. 150 del 2009, indipendentemente dall’anno di riferimento finanziario del fondo di 
amministrazione regolato.  
 
Con particolare riferimento agli obblighi di pubblicazione e comunicazione previsti 
dall’articolo 40-bis del d.lgs. n. 165 del 2001, nuovo testo, relativamente alla contrattazione 
integrativa, per i quali si rinvia al successivo paragrafo 6, si segnala che il mancato 
adempimento da parte delle pubbliche amministrazioni comporta il divieto di qualsiasi 
adeguamento delle risorse destinate alla contrattazione integrativa (articolo 40-bis, comma 
7, nuovo testo). 
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Da ultimo, si rammenta il potere sanzionatorio riconoscibile in capo alla Corte dei Conti (si 
veda la delibera n. 43 del 2008 della medesima Corte). 
 
C1) Le sanzioni per le amministrazioni di cui al comma 2 dell’articolo 40-bis del d.lgs. n. 
165 del 2001, nuovo testo. 
Con specifico riferimento alle amministrazioni soggette al controllo congiunto previsto dal 
comma 2 del medesimo articolo 40-bis, del d.lgs. n. 165 del 2001, nuovo testo (si veda il 
paragrafo 3, sub. B1), la sanzione del divieto di adeguamento delle risorse destinate alla 
contrattazione integrativa (comma 7, articolo 40-bis) è prevista anche in caso di mancato 
invio del contratto integrativo, con le documentazioni richieste, al Dipartimento della 
funzione pubblica - Ministero dell’economia e delle finanze.  
 
Si tratta peraltro in questo caso di una sanzione accessoria che colpisce l’amministrazione 
inadempiente che si unisce a quella della nullità che colpisce il contratto integrativo non 
assoggettato al controllo previsto dalla legge, in quanto la stessa legge richiede 
l’accertamento congiunto con esito positivo quale condizione per la stipulazione del 
contratto medesimo.  
 
 
4. Adeguamento dei contratti integrativi vigenti: le disposizioni relative alla 
ripartizione delle materie tra contratto e legge e quelle del Titolo III del d.lgs. n. 150 
del 2009. 
 
Ai sensi dell’art. 65, c. 1, del decreto legislativo n. 150 del 2009, le amministrazioni sono 
tenute, in particolare, all’adeguamento entro il 31 dicembre 2010 dei contratti integrativi 
vigenti ai principi di ripartizione di competenza della legge e della contrattazione collettiva 
ed alle disposizioni del Titolo III (Merito e premi), a prescindere dall’anno di riferimento 
finanziario del fondo di amministrazione regolato. 
 
E’ da sottolineare che il comma 2 del citato articolo 65 prevede una sanzione nel caso di 
mancato adeguamento entro il termine finale, che comporta la cessazione e la conseguente 
non applicabilità dei contratti integrativi a partire dal 1° gennaio 2011. 
 
I termini su indicati, di cui ai commi 1 e 2 del citato art. 65, sono posticipati, 
rispettivamente, al 31 dicembre 2011 ed al 31 dicembre 2012, per le amministrazioni 
dell’attuale comparto Regioni ed autonomie locali nonché - ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 16, 31, comma 2, e 65, comma 4, del d.lgs. n. 150 del 2009 - del Servizio 
sanitario nazionale. 
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In merito all’applicabilità delle disposizioni dei Titoli II e III del d.lgs. n. 150 del 2009, per 
le Regioni e gli Enti locali resta la necessità di adeguamento dei propri ordinamenti ai 
relativi principi entro il termine del 31 dicembre 2010, in assenza del quale verranno 
applicate integralmente le disposizioni previste dallo stesso decreto legislativo.  
Quanto sopra va riferito anche agli enti del Servizio sanitario nazionale, per i quali occorre 
procedere ad una lettura sistematica degli articoli 16, commi 1 e 2; 31, comma 4, 65, 
comma 4 e 74, comma 2, del decreto legislativo n. 150 del 2009, dalla quale appare 
evidente la volontà di garantire a tali enti il medesimo trattamento previsto ai suddetti fini 
(adeguamento alle disposizioni dei Titoli II e III) previsti per il sistema delle autonomie.  
 
I limiti e le modalità di applicazione del titolo II e III del nuovo decreto al solo personale 
docente della scuola e delle istituzioni di alta formazione artistica e musicale, nonché ai soli 
tecnologi e ricercatori degli enti di ricerca saranno definiti ai sensi del comma 4 
dell’articolo 74 del d.lgs. n. 150 del 2009, fermo restando l’assoggettamento dei contratti 
integrativi stipulati alle regole previste dagli articoli 40 e 40-bis del d.lgs. n. 165 del 2001, 
come rispettivamente modificati dagli articoli 54 e 55 del d. lgs. n. 150 del 2009.    
 
Parimenti, ai sensi dell’articolo 74, comma 3, del d.lgs. n. 150 del 2009, saranno definiti i 
limiti e le modalità di applicazione del medesimo decreto alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.  
  
In ogni caso, le norme che dispongono un termine finale per l’adeguamento non valgono 
ovviamente a sanare le eventuali illegittimità contenute nei contratti integrativi vigenti alla 
data di entrata in vigore del d.lgs. n. 150 del 2009 e maturate sulla base dei principi 
previgenti (ad esempio con riferimento all’erogazione della retribuzione di produttività in 
modo non selettivo o indifferenziato o sulla base di automatismi ovvero in relazione alla 
regolazione con il contratto integrativo di materie non espressamente devolute dal CCNL o, 
a maggior ragione, disciplinanti materie escluse dalla contrattazione collettiva o, ancora, 
alla violazione del vincolo di bilancio e delle regole di finanziamento dei fondi di 
amministrazione).  
 
Tali illegittimità, che comportano la nullità delle singole clausole del contratto integrativo 
(nonché le forme di responsabilità secondo le norme vigenti anche alla luce della 
giurisprudenza contabile e di merito), rimangono pienamente rilevabili.  
 
Posto quanto sopra, entro il 31 dicembre 2010 quindi, i contratti integrativi, per evitare la 
sanzione dell’inapplicabilità (articolo 65, comma 2, d.lgs. n. 150 del 2009), dovranno 
adattare i contenuti sulla base di quanto previsto dalle disposizioni riguardanti la definizione 
degli “ambiti riservati”, rispettivamente, alla contrattazione collettiva ed alla legge, e dalle 
disposizioni del Titolo III (Merito e premi) del d.lgs. n. 150 del 2009.  
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Tale inapplicabilità per Regioni, Enti Locali e Servizio Sanitario Nazionale si verifica, come 
prima evidenziato, al 31 dicembre 2012, fermo restando il termine di adeguamento fissato al 
31 dicembre 2011. 
Per quanto attiene l’adeguamento previsto “alle disposizioni riguardanti la definizione degli 
ambiti riservati” occorrerà verificare attentamente se i contratti integrativi dispongono in 
materie riservate ovvero non espressamente rinviate a questo livello contrattuale. Al 
riguardo, rileva sia il comma 3-bis che il comma 1 dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 
165 del 2001, come novellato dall’articolo 54 del d.lgs. n. 150 del 2009. 
In particolare, le citate disposizioni stabiliscono che:  

a) la contrattazione collettiva determina i diritti e gli obblighi direttamente pertinenti al 
rapporto di lavoro, nonché le materie relative alle relazioni sindacali;  

b) sono escluse dalla contrattazione collettiva le materie attinenti all’organizzazione 
degli uffici, quelle oggetto di partecipazione sindacale (ai sensi dell’articolo 9 del 
d.lgs. n. 165 del 2001, nuovo testo), quelle afferenti alle prerogative dirigenziali (ai 
sensi degli articoli 5, comma 2, 16 e 17 del d.lgs. n. 165 del 2001, nuovo testo), la 
materia del conferimento e della revoca degli incarichi dirigenziali, nonché quelle di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 23 ottobre 1992 n. 421;  

c) la contrattazione collettiva è consentita negli esclusivi limiti previsti dalle norme di 
legge nelle materie relative alle sanzioni disciplinari, alla valutazione delle 
prestazioni ai fini della corresponsione del trattamento accessorio, della mobilità e 
delle progressioni economiche;  

d) la contrattazione collettiva integrativa si svolge sulle materie, con i vincoli e nei 
limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali;  

e) la contrattazione collettiva integrativa assicura adeguati livelli di efficienza e 
produttività dei servizi pubblici, incentivando l’impegno e la qualità della 
performance; a tal fine destina al trattamento economico accessorio collegato alla 
performance individuale una quota prevalente del trattamento accessorio 
complessivo comunque denominato.  

 
Relativamente al punto b), si ritiene opportuno sottolineare che ai sensi del comma 2 
dell’articolo 5 del d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dall’articolo 34 del d.lgs. n. 150 
del 2009, “le determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla 
gestione dei rapporti di lavoro sono assunti in via esclusiva dagli organi preposti alla 
gestione con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro, fatta salva la sola 
informazione ai sindacati ove prevista” nei contratti collettivi nazionali. 
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Atteso quanto previsto anche dall’articolo 40, comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001, come 
modificato dall’art. 54 del d. lgs. n. 150 del 2009, quindi: 
 
a) la contrattazione nazionale ed a maggior ragione quella integrativa non potranno aver 
luogo sulle materie appartenenti alla sfera della organizzazione e della micro-
organizzazione, su quelle oggetto di partecipazione sindacale e su quelle afferenti alle 
prerogative dirigenziali (articolo 40, comma 1, d.lgs. n. 165 del 2001); ciò, in particolare, 
con riferimento alle materie dell’organizzazione del lavoro e della gestione delle risorse 
umane, che costituiscono l’ambito elettivo tipico delle prerogative dirigenziali; 
b) in tali materie – esclusa la contrattazione - la partecipazione sindacale potrà svilupparsi 
esclusivamente nelle forme dell’informazione, qualora prevista nei contratti collettivi 
nazionali. 
 
Resta ferma in ogni caso la consultazione nei casi previsti dall’articolo 6, comma 1, del 
d.lgs. n. 165 del 2001.  
 
Queste disposizioni, non essendo previsto dalla legge un termine di adeguamento, operano 
dal 15 novembre 2009, data di entrata in vigore del d.lgs. n. 150 del 2009. Nei confronti dei 
contratti collettivi che dispongano in modo diverso vengono applicati i meccanismi di etero-
integrazione contrattuale previsti dagli articoli 1339 ed 1414, secondo comma, codice civile, 
ai sensi dell’articolo 2, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165 del 2001 (come modificato dall’art. 
33 del d. lgs. n. 150 del 2009). In queste ipotesi la norma contrattuale difforme viene 
automaticamente sostituita da quella primaria contenuta nell’articolo 5, comma 2 (come 
modificato dall’art. 34 del d. lgs. n. 150 del 2009), che, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
del d.lgs. n. 165 del 2001, ha carattere imperativo ed è quindi inderogabile, al pari di tutte le 
norme del d.lgs. n. 165 del 2001. Per cui, nelle predette materie, le forme di partecipazione 
sindacale, se già previste dai contratti nazionali, “regrediscono” all’informazione.  
A maggior ragione, per dettato testuale ed esegesi sistematica, nelle materie oggetto di 
macro-organizzazione, nei cui margini è contenuta l’attività di micro-organizzazione ai 
sensi dell’articolo 5, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001, non possono attivarsi forme di 
partecipazione sindacale diverse dall’informazione. 
 
Tutte le norme dei contratti collettivi che dispongono in materie precluse alla contrattazione 
integrativa (come quelle riguardanti materie organizzative o non espressamente delegate al 
contratto nazionale ovvero che distribuivano premi “a pioggia”) erano già antecedentemente 
la novella normativa da considerare nulle e da questo punto di vista le nuove disposizioni 
non comportano certamente una “sanatoria” dei contratti integrativi illegittimi fino al 31 
dicembre 2010. 
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Relativamente a quanto previsto dal titolo III del d.lgs. n. 150 del 2009 (Merito e Premi), 
vengono, tra le altre, in rilievo le disposizioni che attengono all’attribuzione delle 
progressioni economiche/orizzontali, che andranno previste selettivamente sulla base dei 
risultati conseguiti ed allo sviluppo delle competenze professionali ed esclusivamente nei 
confronti di una quota di personale (articolo 23), e quelle relative alle progressioni verticali, 
che rimangono equiparate al pubblico concorso e sono precluse dalla contrattazione 
(articolo 24); ovvero quelle che promuovono il merito e la performance organizzativa e 
individuale attraverso sistemi premianti selettivi secondo logiche meritocratiche 
(articolo 18). 
Si sottolinea, tuttavia, che, per tutte le amministrazioni, ad esclusione delle Regioni, Enti 
locali e Servizio sanitario nazionale e del personale di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 74 
del d.lgs. n. 150 del 2009, l’applicazione di parte delle disposizioni dettate dal Titolo III 
presuppongono l’operatività del sistema di valutazione previsto dal Titolo II del d.lgs. n. 150 
del 2009 (Misurazione, valutazione e trasparenza della performance); per tale sistema 
l’articolo 30, commi 2 e 3, prevede specifici termini di entrata a regime: 

- entro il 30 aprile 2010 sono costituiti gli organismi indipendenti di valutazione; 
- entro il 30 settembre 2010, gli organismi indipendenti di valutazione provvedono a 

definire i sistemi di valutazione della performance; 
- dal 1° gennaio 2011, decorre la piena operatività dei sistemi di valutazione sulla base 

della Relazione sulla performance di cui all’articolo 10, comma 1, lett. a), del d.lgs. 
n. 150 del 2009 (si veda la delibera n. 3 del 2010 della Commissione indipendente 
per la valutazione, trasparenza ed integrità delle amministrazioni pubbliche). 

Fino al 30 settembre 2010, quindi, le Amministrazioni non potranno procedere 
all’applicazione puntuale delle disposizioni contenute nel Titolo III.   
Si fa riferimento, in particolare, all’articolo 19 (criteri per la differenziazione delle 
valutazioni), all’articolo 25 (attribuzione di incarichi di responsabilità), nonché all’articolo 
27 (premio di efficienza).  
Tuttavia, non è pensabile che tale tempistica determini di fatto l’impossibilità per le 
amministrazioni di predisporre nuovi contratti integrativi. 
Conseguentemente, dal combinato disposto dell’articolo 65, del Titolo III, e dell’articolo 30 
del decreto legislativo, i nuovi contratti integrativi, anche in attesa della “definizione” dei 
sistemi di valutazione, e quindi non oltre il 30 settembre 2010, potranno comunque essere 
stipulati, riferendosi in ogni caso ai principi enunciati dalle singole disposizioni del Titolo 
III, che l’articolo 17 del d.lgs. n. 150 del 2009, sinteticamente, identifica nei principi di 
selettività e concorsualità nelle progressioni di carriera e differenziazione nel 
riconoscimento degli incentivi. In particolare, nella materia delle progressioni 
orizzontali/economiche, atteso anche il disposto del comma 2 dell’articolo 52, del d.lgs. n. 
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165 del 2001 (norma di immediata applicazione), le stesse potranno essere previste in modo 
necessariamente selettivo in funzione dell’attività svolta e sulla base dei risultati conseguiti, 
nonché delle qualità professionali e culturali possedute ed o esclusivamente nei confronti di 
una quota del personale.  
Tutte le amministrazioni dovranno procedere, entro il 31 dicembre 2010 ed in attesa della 
definizione dei sistemi di valutazione, ad “adeguare” i vigenti contratti integrativi ai principi 
di selettività e concorsualità enunciati dal Titolo III del decreto legislativo citato. 
Ne discende, peraltro, che i “nuovi” contratti integrativi, cioè quelli stipulati 
successivamente alla data del 15 novembre 2009, data di entrata in vigore del n. d.lgs. 150 
del 2009, sono soggetti all’applicazione delle nuove regole. I contratti integrativi 
attualmente vigenti, ma stipulati in data antecedente, invece, potranno essere applicati sino a 
quando non intervenga un nuovo contratto integrativo che proceda all’adeguamento di cui 
all’articolo 65, comma 1, entro la data del 31 dicembre 2010, termine ultimo per disporre 
l’adattamento, dopo il quale si determina ex lege la cessazione delle vecchie regole. 
 
I criteri ed i principi sopra ricordati si applicano a tutti i contratti integrativi sottoscritti 
successivamente alla data del 15 novembre 2009, data di entrata in vigore del d.lgs. n. 150 
del 2009, indipendentemente dall’anno di riferimento finanziario del fondo di 
amministrazione regolato. 
 
5. Disposizioni la cui applicazione decorre a partire dalla stipulazione contratti 
collettivi relativi al periodo contrattuale 2010-2012. 
 
Altre norme del d.lgs. n. 150 del 2009 non risultano invece applicabili se non a partire dalla 
stipulazione dei contratti collettivi relativi al periodo contrattuale 2010-2012, in quanto ne 
presuppongono l’entrata in vigore. 
 
È questo il caso: 
- della norma che impone di destinare alla produttività individuale la quota prevalente 

della retribuzione accessoria, la quale presuppone un intervento sulla struttura della 
retribuzione che può essere attuata solo con i successivi contratti collettivi (comma 3-bis 
dell’art 40 del d.lgs. n. 165 del 2001, nuovo testo); 

- delle disposizioni relative al trattamento accessorio dei dirigenti collegato ai risultati di 
cui all’articolo 24 del d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dall’articolo 45 del d.lgs. 
n. 150 del 2009; 

- del bonus annuale delle eccellenze e del premio annuale per l’innovazione, che 
richiedono comunque l’intervento del contratto nazionale per la determinazione 
dell’ammontare (articoli 21 e 22 del d.lgs. n. 150 del 2009);  
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Analogamente, l’applicazione delle disposizioni che prevedono la possibilità di distribuire 
le risorse della contrattazione decentrata sulla base della “graduatoria di performance” di cui 
all’articolo 40, comma 3-quater, è direttamente collegata alla stipulazione dei nuovi 
contratti nazionali per il periodo 2010-2012, la quale dovrà definire le modalità di 
ripartizione delle stesse tra i diversi livelli di merito delle amministrazioni.  
 
6. Pubblicazione e comunicazione e connesse sanzioni in caso di inadempimento. 
 
Il comma 4 dell’articolo 40-bis, nuovo testo, prevede che le amministrazioni pubbliche 
hanno l’obbligo di pubblicare, in modo permanente, sul proprio sito istituzionale, con 
modalità che garantiscono la piena visibilità ed accessibilità delle informazioni ai cittadini: 
 

a) i contratti integrativi stipulati; 
b) la relazione tecnico-finanziaria, certificata dagli organi di controllo; 
c) la relazione illustrativa, certificata dagli organi di controllo; 
d) le informazioni trasmesse annualmente al Ministero dell’economia, sulla base degli 

schemi già approntati, ai fini dell’inoltro alla Corte dei conti (adempimento già 
previsto dall’articolo 67 del decreto-legge n. 112 del 2008); 

e) gli esiti della valutazione, da parte dei cittadini-utenti, sugli effetti attesi sul 
funzionamento dei servizi pubblici in esito alla contrattazione integrativa. 

 
Per l’adempimento di cui al punto e) le amministrazioni dovranno attendere la 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’apposito modello di rilevazione previsto dalla nuova 
normativa, che è in corso di predisposizione. 

 
Per quanto attiene la pubblicazione sui siti web, si segnala, inoltre, l’articolo 11, comma 8, 
del d.lgs. n. 150 del 2009, che dispone, nell’ambito degli obblighi finalizzati a garantire una 
maggiore trasparenza, la pubblicazione sul sito istituzionale delle amministrazioni, tra 
l’altro, dell’ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e 
dell’ammontare dei premi effettivamente distribuiti, nonché dei dati relativi al grado di 
differenziazione nell’utilizzo della premialità sia per i dirigenti che per i dipendenti 
 
Agli obblighi di pubblicazione del contratto integrativo fanno riscontro gli ulteriori obblighi 
di comunicazione (anche a fini di controllo oltre che di monitoraggio), previsti dai commi 3 
e 5 dell’articolo 40-bis del d.lgs. n. 165 del 2001, nuovo testo. 
 
Il comma 3 dell’articolo 40-bis, nuovo testo, replica, adattandole, le disposizioni di cui 
all’articolo 67, commi 8-10, del decreto-legge n. 112 del 2008. 
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Si prevede che le amministrazioni trasmettano alla Corte dei Conti, tramite il Ministero 
dell’economia e finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, entro il 31 
maggio di ogni anno, specifiche informazioni sulla contrattazione integrativa, certificate 
dagli organi di controllo interno. 
 
A tale fine, il Ministero dell’economia e finanze, d’intesa con la Corte dei Conti e con il 
Dipartimento della funzione pubblica, aggiorna annualmente una scheda di rilevazione 
appositamente dedicata alla contrattazione integrativa unitamente a tabelle volte a rilevare le 
modalità di costituzione e di destinazione dei fondi per la contrattazione integrativa 
(denominate rispettivamente Schede informative 2 e Tabelle 15 nell’ambito della rilevazione 
del Conto Annuale). Tali schemi sono stati già predisposti ai fini dell’integrazione delle 
informazioni annualmente richieste con il modello di cui all’articolo 40-bis, comma 2, del 
d.lgs. n. 165 del 2001, vecchio testo, in attuazione del comma 9, dell’articolo 67 del citato 
decreto-legge n. 112 del 2008. 
 
Le informazioni raccolte sono utilizzate dalla Corte dei conti, unitamente a quelle trasmesse 
ai sensi del Titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini del referto sul 
costo del lavoro. 
 
Infine, il comma 5 dell’articolo 40-bis sancisce specifici obblighi per le amministrazioni di 
trasmissione per via telematica all’ARAN ed al CNEL del contratto integrativo con le 
relazioni tecnica ed illustrativa e con l’indicazione delle modalità di copertura dei relativi 
oneri con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio. Il termine per l’inoltro 
è fissato in cinque giorni che decorrono dalla sottoscrizione. 
 
In materia di comunicazione e pubblicazione le amministrazioni dovranno provvedere a: 

- inviare il contratto integrativo con le documentazioni richieste all’Aran o al CNEL; 
- inviare le specifiche informazioni sulla contrattazione integrativa al Ministero 

dell’economia e delle finanze sulla base dell’apposito modello ai fini dell’attività di 
referto e di controllo della Corte dei conti;  

- con esclusivo riferimento alle amministrazioni soggette al controllo congiunto di cui 
al comma 2 dell’articolo 40-bis, inviare il contratto integrativo, con le 
documentazioni richieste, al Dipartimento della funzione pubblica - Ministero 
dell’economia e delle finanze (sul punto si veda il paragrafo 3, sub. B1 e C1); 

- pubblicare sui siti istituzionali delle amministrazioni il contratto integrativo, con le 
certificazioni degli organi di controllo e le relazioni illustrative e tecnico finanziaria; 

- pubblicare sui siti istituzionali delle amministrazioni le informazioni trasmesse 
annualmente al Ministero dell’economia e finanze e degli esiti della valutazione da 
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parte dell’utenza dell’impatto della contrattazione integrativa sui servizi pubblici, una 
volta emanato il relativo modello di rilevazione. 

 
In tutti i casi di mancato adempimento dei predetti obblighi è prevista la sanzione generale 
consistente nel divieto di qualsiasi adeguamento delle risorse destinate alla contrattazione 
integrativa (v. paragrafo 3, sub. C) 
 
 Sul complesso di tali adempimenti sono tenuti a vigilare il collegio dei revisori dei conti, il 
collegio sindacale, gli uffici centrali del bilancio o gli analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti (articolo 40-bis, comma 7). 
Anche in questo caso, queste disposizioni, sulla base del principio del tempus regit actum, si 
applicano a tutti i contratti integrativi sottoscritti successivamente al 15 novembre 2009, 
data di entrata in vigore del d.lgs. n. 150 del 2009, indipendentemente dall’anno di 
riferimento finanziario del fondo di amministrazione regolato. 

   Roma, 13  maggio 2010 

  Il Ministro della pubblica amministrazione
ed innovazione

     BRUNETTA     
  Registrato alla Corte dei conti il 7 giugno 2010

Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri
Registro n. 6, foglio n. 287

  10A08513  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Aristos 2»    

      Decreto n. 55 del 16 giugno 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario ‹‹ARISTOS 2›› 20 mg/ml 
soluzione iniettabile per bovini e suini. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede in Ozzano Emilia (Bologna), 
via Emilia 285 - codice fi scale n. 01125080372. 

 Produttore responsabile rilascio dei lotti: offi cina Fatro SpA con 
sede in Ozzano Emilia (Bologna), via Emilia n. 285. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104214010; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 104214022; 
 fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 104214034. 

  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  
 principio attivo: marbofl oxacina 20,0 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti. 
 Specie di destinazione: bovini e suini all’ingrasso. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 vitelli preruminanti e ruminanti: trattamento delle infezioni re-
spiratorie causate da ceppi sensibili di Pasteurella multocida, Mannhei-
mia (Pasteurella) haemolytica e Mycoplasma bovis. 

 suini: trattamento delle infezioni respiratorie causate da ceppi 
sensibili di Actinobacillus pleuropneumoniae, Mycoplasma hyopneu-
moniae, Pasteurella multocida. 

  Tempi di attesa:  

  carne e visceri:  

 bovini: 6 giorni; 

 suini: 4 giorni. 

 latte: uso non consentito in animali in lattazione che producono 
latte per il consumo umano. 

  Validità:  

 medicinale veterinario confezionato per la vendita: 24 mesi; 

 dopo prima apertura del condizionamento primario: 28 giorni. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

  Decorrenza di effi cacia del decreto:  

 Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A08345
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Phenoleptil 12,5 mg e 50 mg com-
presse per cani».    

      Decreto n. 58 del 17 giugno 2010  

  Procedure decentrate n. UK/V/0336/001/DC e N.UK/V/0336/002/DC  

 Specialità medicinale per uso veterinario PHENOLEPTIL 12,5 mg 
e 50 mg compresse per cani. 

 Titolare A.I.C.: Le Vet B.V., con sede in Willeskop 212, 3421 GW 
Oudewater - Paesi Bassi. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Produlab Pharma B.V. nello 
stabilimento sito in Forellenweg 16, 4951 SJ Raamsdonksveer (Paesi 
Bassi). 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 Phenoleptil 12,5 mg: scatola di cartone contenente 10 blister da 

10 compresse - A.I.C. n. 104151016; 
 Phenoleptil 50 mg: scatola di cartone contenente 10 blister da 10 

compresse - A.I.C. n. 104151028. 
  Composizione:  

  Phenoleptil 12,5 mg: ogni compressa da 80 mg contiene:  
 principio attivo: fenobarbitale 12,5 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-

quisita agli atti. 
  Phenoleptil 50 mg: ogni compressa da 320 mg contiene:  

 principio attivo: Fenobarbitale 50 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-

quisita agli atti. 
 Specie di destinazione: cane. 
 Indicazioni terapeutiche: prevenzione delle crisi epilettiche dovute 

a epilessia generalizzata nel cane. 
 Validità: periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-

to per la vendita: 3 anni. 
 Le compresse divise che non vengono utilizzate entro 24 ore devo-

no essere eliminate. 
 Tempi di attesa: non pertinente. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 309/1990 e successive modi-
fi che, Tabella II (sezione   C)  . 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  10A08343

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ad azione im-
munologica «Nobivac CEP».    

      Provvedimento n. 115 del 16 giugno 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 
NOBIVAC CEP vaccino vivo liofi lizzato per soluzione iniettabile per 
cani. 

  Confezioni:  
 1 fl acone da 1dose - A.I.C. n. 101916017; 
 10 fl aconi da 1 dose - A.I.C. n. 101916043; 
 50 fl aconi da 1dose - A.I.C. n. 101916031; 
 100 fl aconi da 1 dose - A.I.C. n. 101916056. 

 Titolare: Intervet International B.V. - Boxmeer (Olanda) rappre-
sentata in Italia dalla Intervet Italia Srl con sede legale in Segrate (Mila-
no), via F.lli Cervi snc - codice fi scale n. 01148870155. 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo II – Uso concomi-
tante con Nobivac KC. 

  Si autorizza l’aggiunta dell’indicazione di seguito riportata alla 
voce:  

  Interazione con altri medicinali veterinari ed altre forme d’interazione  

 «…  omissis  . Nobivac CEP può essere somministrato in concomi-
tanza, ma in siti di inoculo separati, con il vaccino Nobivac KC.». 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua Pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A08344

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Lapinject 
VHD».    

      Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0163/001/II/001  

  Provvedimento n. 119 del 17 giugno 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario LAPINJECT VHD. 

  Confezioni:  

 fl acone da 5 dosi (2,5   ml)   - A.I.C. n. 103849016; 

 fl acone da 10 dosi (5   ml)   - A.I.C. n. 103849028; 

 fl acone da 40 dosi (20   ml)   - A.I.C. n. 103849030; 

 10 fl aconi da 40 dosi cad. (20   ml)   - A.I.C. n. 103849042. 

 Titolare A.I.C.: Ceva Vetem S.p.A. con sede legale in Agrate 
Brianza (Milano), via Colleoni n. 15 - codice fi scale n. 09032600158. 

 Oggetto del provvedimento: si autorizza l’immissione in commer-
cio della seguente nuova confezione per conigli: 1 fl acone da 200 dosi 
(100   ml)   A.I.C. n. 103849055. 

 Il presente provvedimento ha validità immediata.   

  10A08342

    ENTE NAZIONALE
PER L’AVIAZIONE CIVILE

      Regolamento sul termine di conclusione del procedimento 
amministrativo, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e successive modifi cazioni e integrazioni.    

     Si rende noto che sul sito istituzionale dell’Ente nazionale per 
l’aviazione civile - Enac www.enac.gov.it è pubblicato il Regolamento 
di attuazione dell’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sosti-
tuito dall’art. 7, comma 1, lettera   b)   della legge 18 giugno 2009, n. 69, 
relativo alla determinazione dei termini di conclusione dei procedimenti 
amministrativi di competenza dell’Ente.   

  10A08623  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla legge 24 giugno 2010, n. 107 recante: «Misure per il riconoscimento dei diritti alle persone sordo-
cieche». (Legge pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 161 del 13 luglio      2010).    

     Il titolo della legge citata in epigrafe, riportato nel sommario e alla pagina 1, prima colonna della sopraindicata 
  Gazzetta Uffi ciale  , è sostituito dal seguente: «Misure per il riconoscimento dei diritti delle persone sordocieche».   
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